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La vera tristezza non è quando, la sera, non
sei atteso da nessuno al tuo rientro in casa, ma
quando tu non attendi più nulla dalla vita (…)
Attendere: ovvero sperimentare il gusto di vive-
re.

Hanno detto addirittura che la santità di una
persona si commisura allo spessore delle sue at-
tese. Forse è vero.

Se è così, bisogna concludere che Maria è
la più santa delle creature proprio perché tutta
la sua vita appare cadenzata dai ritmi gaudiosi
di chi aspetta qualcuno. (...)

Santa Maria, vergine dell’attesa, donaci del
tuo olio perché le nostre lampade si spengono.
Vedi: le riserve si sono consumate.

Non ci mandare ad altri venditori.
 Riaccendi nelle nostre anime gli antichi fer-

vori che ci bruciavano dentro, quando bastava
un nonnulla per farci trasalire di gioia: l’arrivo di
un amico lontano, il rosso di sera dopo un tem-
porale, il crepitare del ceppo che d’inverno sor-
vegliava i rientri in casa, le campane a stormo
nei giorni di festa, il sopraggiungere delle rondi-
ni in primavera, l’acre odore che si sprigionava
dalla stretta dei frantoi, le cantilene autunnali che
giungevano dai palmenti, l’incurvarsi tenero e
misterioso del grembo materno, il profumo di
spigo che irrompeva quando si preparava una
culla.

Se oggi non sappiamo attendere più, è per-
ché siamo a corto di speranza. Se ne sono dis-
seccate le sorgenti.

Soffriamo una profonda crisi di desiderio.
E, ormai paghi dei mille surrogati che ci as-

sediano, rischiamo di non aspettarci più nulla

neppure da quelle promesse ultraterrene che
sono state firmate col sangue dal Dio dell’alle-
anza. [...]

Santa Maria, vergine dell’attesa, donaci
un’anima vigiliare.

Giunti alle soglie del terzo millennio, ci sen-
tiamo purtroppo più figli del crepuscolo che
profeti dell’avvento.

Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore
la passione di giovani annunci da portare al
mondo, che si sente già vecchio.

Portaci, finalmente, arpa e cetra, perché
con te mattiniera possiamo svegliare l’aurora.

Di fronte ai cambi che scuotono la storia,
donaci di sentire sulla pelle i brividi dei
cominciamenti.

Facci capire che non basta accogliere: bi-
sogna attendere.

Accogliere talvolta è segno di rassegnazio-
ne.

Attendere è sempre segno di speranza.
Rendici, perciò, ministri dell’attesa.
E il Signore che viene, Vergine dell’avven-

to, ci sorprenda, anche per la tua materna com-
plicità, con la lampada in mano.

(A. BELLO, Maria, donna dei nostri gior-
ni, Cinisello B. 1997).
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Sabato 5 novembre, accompagnati dai pro-
fessori Rossi e Iozzi, siamo andati a vedere il
convoglio rievocativo dei 90 anni del viaggio del
Milite Ignoto, nonostante il tempo non proprio
bello.

Arrivati alla stazione Termini, ci siamo di-
retti al binario 29, che ospitava lo speciale con-
voglio formato da un carro merci con un affusto
di cannone, da quattro carrozze regionali alle-
stite per la mostra, da una carrozza bagagliaio
e una motrice 444R. Tutte le vetture sono state
per l’occasione ripellicolate con un’apposita li-
vrea tricolore.

Arrivati in testa al treno, dove inizia la mo-
stra, siamo saliti e subito ci siamo trovati nella
carrozza che conteneva tutti i documenti storici
riguardanti Aquileia, piccolo comune in Friuli-
Venezia-Giulia, che ha visto la partenza del tre-
no diretto a Roma nel lontano 1921.

I ragazzi sono rimasti subito affascinati dai
filmati, dalle foto e dalle pagine di giornale
d’epoca. Passati alla seconda carrozza, quella
riguardante il viaggio, abbiamo potuto ammira-
re, tramite diversi schermi posti su una parete,
tutti gli arrivi alle varie stazioni nelle quali il tre-
no originale fece tappa.

Nella 3° carrozza vi sono tutti i documenti
riguardanti l’arrivo e le celebrazioni svoltosi a
Roma per la tumulazione del milite.

Ultima carrozza, ma non la meno importan-
te, la 4a, allestita come cinema. Sul grande
schermo veniva proiettato un filmato che spie-
gava in pochi minuti tutte le fasi cruciali post

belliche, tra cui il viaggio e la necessità di un’ap-
posita collocazione del feretro.

Visto il filmato e scesi dal treno, ci siamo
diretti verso i binari dove vengono attestati i
servizi ad alta velocità dove Alessandro
Bordonaro, alunno del II liceo Scientifico, ha
spiegato ai ragazzi i vari tipi di treni ad alta ve-
locità italiani e il loro funzionamento, dal famo-
sissimo pendolino al veloce Frecciarossa.

Ci siamo, quindi, recati al McDonald, dove
ci siamo saziati e dopo ci siamo diretti nella gran-
de libreria dove abbiamo potuto sfogliare i li-
bri, quindi siamo tornati a scuola, contenti della
singolare giornata passata alla stazione Termi-
ni.

Alessandro Bordonaro

IGNOTO   MILITIIGNOTO   MILITIIGNOTO   MILITIIGNOTO   MILITIIGNOTO   MILITI

Nel mese che per

t rad iz ione dedi -

chiamo ai  nostr i

cari defunti, ricor-

diamo uanti ci han-

no preceduto nella

casa del Padre:

25.10. il signor Alfonso nonno di

Lucrezia Della Serra

11.11. la signora Gina bisnonna

di  Mi r iana A les ian i  e  Gaia

Consalvo.

Alle due famiglie esprimiamo le no-

stre condoglianze e promettiamo

il ricordo nella preghiera.
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GEO

      &     GEO

Il giorno 27 ottobre la I e la III media si sono
recati negli studi televisivi di Rai Tre per assi-
stere ad una puntata di “Geo & geo”.

Le due classi, davanti ai cancelli di Via
Teulada, si sono subito emozionate all’idea di
affrontare questa nuova esperienza.

Dopo alcuni minuti, una responsabile degli
studi ci ha fatto da guida per tutta la permanen-
za nell’edificio e, appena entrati, ci ha accom-
pagnati dove giravano “Cose dell’altro geo” .

Alcuni di noi si sono seduti dietro ad un agri-
coltore, con accanto il conduttore, che ha dato
numerose indicazioni sulla scarola.

La spiegazione ci ha molto interessati e di-
vertiti grazie al linguaggio dialettale usato dal-
l’esperto.

Poi si sono di nuovo cambiati i posti e si è
parlato di come cucinare “le freselle”, di scor-
pioni e l’esperienza di un biologo che era stato
morso, mentre lavorava, da una vipera.

Tutto ciò è stato molto coinvolgente e ha su-
scitato in noi molta curisità.

Terminato “Cose dell’altro geo”, la stessa re-
sponsabile ci ha portato nel bar dell’edificio
dove ci aspettava un ricco buffet con bibite e
stuzzichini vari.

Siamo restati lì circa una ventina di minuti e
quindi siamo tornati nello stesso studio per as-
sistere alla parte vera e propria del program-

ma. Partita la sigla è entrata la conduttrice Sveva
Sagramola e ha iniziato a parlare degli ortaggi e
di alcuni piatti che li comprendevano, alternan-
do la spiegazione con documentari.

Poi è entrata una biologa marina che  ci ha
illustrato alcune specie di squali ed è stato tra-
smesso su questi un filmato molto entusiasman-
te.

La maggior parte di “Geo e geo” si è basato
su reportage e ciò, c’è da riconoscerlo,ci ha un
po’ annoiati.

Alla fine della nostra nuova esperienza, ci sia-
mo confrontati e abbiamo constatato che la par-
te ci è sembrata più interessante è stata la pri-
ma.

E’ stato molto divertente capire cosa succe-
de in studio durante la pubblicità e vedere come
si muovono le telecamere e gli operatori all’in-
terno della sala.

Quest’evento ci ha fatto molto piacere e ci
ha aperto gli occhi sul mondo dei mass-media,

Colpiti da tutto ciò, abbiamo maturato l’idea
di voler prender parte, se possibile, anche a tra-
smissioni di altro genere.

Francesca Bugliosi
Eleonora Miele

Sua Santità Benedetto XVI,

sabato 11 marzo 2012, visite-

rà la parrocchia di San Giovan-

n i  Bat t is ta  de La Sal le  a l

Torrino. Comunicheremo altre

notizie all’approssimarsi del-

l’evento.

Sabato 24 dicembre alle ore
24.00, nella nostra cappella, S.
Messa di Mezzanotte.

Lunedì 09 gennaio 2012, ripre-
sa delle atttività didattiche.

RICORDA: www.pioxii,it

Buon Natale!
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AuguriAuguriAuguriAuguriAuguri
DicembreDicembreDicembreDicembreDicembre

1 ATTURA Chiara                                 2 M
SARANDREA CALVO Marco          5 E

2 MOSCATO Nicola                             4 LS
PESCETELLI Giorgia                         5 E

3 COSTANZI Corrado                         ATA
4 COSTA Alessandra                             4 E
6 ERCOLI Ludovica                              5 E
8 BUCCI Riccardo                                1 E
11WU Gianni                                         4 E

CARNEVALI Luca                          ATA
SUMMO Donata                             DOC

12 ROSSI Gaspare                               DOC
13 MARABITTI Federica                     3 LS

POSTIGLIONE Chiara                    3 LS
ORSOLA Marco                              ATA

14 DUCCI Lorenzo                               1 M
15 LALLI Mattia                                   1 E
20 CERASOLI Anna Maria                   1 M
21 DE SILVIO Fiore                             DOC
22 APOPEI George Octavian                4 LS

COLLU Benedetta                           2 M
PROIETTI Daniele                           1 M

24 DE PRISCO Francesco                    5 E
25 CORSETTI Alessandro                    3 LS

IOZZI Maura                               DOC
28 MARTINELLI Stefano                     4 LS
29 DEISORI Lorenzo                            2 M
30 BABUSCI Matteo                            1 LS

MARINO Marco Antonio                1 LS
31 MARCHETTI Flavio Massimo         1 M

SIGNUM

FIDEI

Domenica 06 novembre 2011 nella cappella
dell’Istituto Pio IX all’Aventino, hanno emesso
la loro PRIMA CONSACRAZIONE
“SIGNUM FIDEI”

Anna Alessandri Lo Re
Flora Giordano Mengassini
Rosa Maria Santocchini De Bellis
Silvana Danzica Palomba
Chi sono i  SIGNUM FIDEI? (Segni di Fede)
Diciamo, anzitutto, che il nome è derivato dal-

lo stemma dell’Istituto dei Fratelli delle Scuole
Cristiane riprodotto nel titolo.

Una stella in campo azzurro con la scritta
“Signum fidei”.

La Fraternità spirituale lasalliana “SIGNUM
FIDEI” è nata nell’ambito della Congregazione
dei Fratelli delle Scuole Cristiane, per rispon-
dere all’intimo desiderio di molti ex-alunni e
amici lasalliani, in ogni parte del  mondo, di con-
dividere più strettamente con i Fratelli non solo
il lavoro educativo, ma anche lo stesso spirito.

Il Signum Fidei si configura come una chia-
mata interiore alla perfezione evangelica che im-
pegna l’esistenza di chi vi corrisponde con un
Atto di Consacrazione.

 E poiché l’ambiente naturale nel quale si ef-
fettua questa chiamata è tipicamente lasalliano,
l’impegno che ne deriva sarà educativo ed at-
tuato secondo lo «Stile di Vita» della Fraternità.

La Fraternità presenta connotazioni tipica-
mente lasalliane, quali:

 u lo spirito di fede che induce i membri a
vivere con fervore la dimensione cristiana nella

propria esistenza,
 u o spirito di zelo che li spinge ad inserirsi

attivamente nella missione salvifica della Chie-
sa, mediante l’attuazione di uno specifico e per-
sonale «progetto apostolico»,

 u lo spirito comunitario che favorisce gli in-
contri e le relazioni interpersonali tra i membri
per una maggiore crescita nella fede e una mag-
giore efficacia nell’azione apostolica.

Seguendo le orme del compianto consorte
Felice, primo ex alunno del nostro Istituto,
ha emesso la Prima Professione la sig.a Flo-
ra Giordano alla quale porgiamo i nostri fra-
terni auguri perché sia veramente un “segno
di fede”!


